
Comune di Nave
Provincia di Brescia

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

Delibera N° 59 del 28/12/2020

OGGETTO: ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  N.  18/2019  DI 
RIGENERAZIONE  URBANA  E  TERRITORIALE.  INTERVENTI  SUL 
PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE CHE PERSEGUONO LE FINALITÀ 
DI CUI ALL’ ART. 11 COMMA 5 E ALL’ ART. 43 COMMA 2-QUINQUIES 
DELLA  LEGGE  REGIONALE  11/03/2005  N.  12.
APPROVAZIONE  CRITERI  E  ESCLUSIONI  PER  L’APPLICAZIONE 
DELLA  LEGGE  REGIONALE  18/19  IN  TEMA  DI  RIGENERAZIONE 
URBANA. 

L'anno duemilaventi,  il  giorno ventotto del  mese  di Dicembre  alle  ore  19:00,  nella  Sala 
Consiliare del Comune, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del 
giorno notificato ai singoli Consiglieri si è riunito il Consiglio Comunale.

Fatto l’appello nominale risultano presenti:

PRESENTI: 12                    ASSENTI: 5

Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Caterina Barni.
Constatato il numero legale degli intervenuti,  assume la presidenza ilil Sindaco Tiziano Bertoli 
nella  sua  qualità  di  Sindaco ed  espone  gli  oggetti  iscritti  all’ordine  del  giorno  e  su  questi  il 
Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione:
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Cognome e Nome P A Cognome e Nome P A

BERTOLI TIZIANO SI SENESTRARI LUCA SI
VISCHIONI VIRNA SI RUGGERI LUCA SI
RAMAZZINI CARLO SI TAGLIOLA ANNA SI
PARADISI ROBERTA SI BASSOLINI MARCO SI
STEFANA GIADA SI FRATI CESARE SI
TRECCANI SONIA SI VENTURINI PAOLA SI
VENTURINI MARCO SI RONCHI ILENIA SI
ANGELI NUNZIO SI ROSSI CRISTIAN SI
FRANZONI MATTEO SI



OGGETTO: ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE N. 18/2019 DI RIGENERAZIONE URBANA E 
TERRITORIALE.  INTERVENTI  SUL  PATRIMONIO  EDILIZIO  ESISTENTE  CHE  PERSEGUONO  LE 
FINALITÀ DI CUI ALL’ ART. 11 COMMA 5 E ALL’ ART. 43 COMMA 2-QUINQUIES DELLA LEGGE 
REGIONALE  11/03/2005  N.  12.
APPROVAZIONE CRITERI E ESCLUSIONI PER L’APPLICAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 18/19 
IN TEMA DI RIGENERAZIONE URBANA.

Il  Consiglio  Comunale  si  è  riunito  in  presenza,  presso  la  Sala  Consiliare,  nel  rispetto  delle  
prescrizioni igienico sanitarie antiCovid-19, in particolare, garantendo l'osservanza della distanza  
interpersonale di almeno 1 metro, l'uso della mascherina e la disinfezione delle mani da parte di  
ciascun membro del Consiglio e da parte di eventuali uditori. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE  il Comune di Nave è dotato di Piano di Governo del Territorio, approvato ai 
sensi  di  quanto  previsto  dalla  Legge  Regionale  11.03.2005,  n.12  ed  entrato  in  vigore  in  data 
15.05.2013 B.U.R.L. n.20 – Serie Avvisi e Concorsi, in data 15.05.2013, modificato con variante 
n.1,  n.2  e  3  approvate  rispettivamente  con  delibere  di  C.C.  n.59  del  29.11.2013,  n.31  del 
22.07.2014 e n.16 del 31.03.2016 e pubblicate sul B.U.R.L ai fini della loro efficacia ai sensi di 
quanto stabilito dalla L.R. Soprarichiamata;
RICHIAMATE:

– la Deliberazione di Giunta Comunale n. 42 del 09/04/2018 con la quale sono state definite le 
linee guida per la redazione della Variante al PGT del Comune di Nave, individuando gli 
obiettivi atti a migliorare l’uso delle risorse territoriali al fine di pianificare uno sviluppo 
programmato nel rispetto dell’ambiente e del paesaggio con attenzione alle necessità di chi 
vi abita;

– - la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 30/05/2018 con cui sono stati prorogati 
la validità e i contenuti del Documento di Piano del vigente PGT, ai sensi dell’art. 5, comma 
5, della L.R. 28 novembre 2014 n. 31, come modificata dalla L.R. 26 maggio 2017 n. 16;

– - la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  97  del  03/09/2018 con cui  è  stata  avviato  il  
procedimento relativo alla redazione degli atti di revisione del vigente PGT unitamente alla 
valutazione ambientale strategica, con relativo e contestuale avvio del procedimento di VAS 
ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 12/2005, con individuazione dei soggetti interessati e 
modalità di consultazione, comunicazione ed informazione e l’individuazione del percorso 
metodologico e l’individuazione soggetto proponente, dell’Autorità Procedente  l’Autorità 
Competente, nonché l'individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 
territorialmente  interessati  e  sono  state  previste  le  modalità  di  informazione  e  di 
partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni; 

– RICHIAMATA la Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31 e ss.mm.ii. “Disposizioni per 
la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato”;

– ATTESO che in data  26/11/2019 è stata approvata la Legge Regionale n.18 “Misure di  
semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il  
recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11  
marzo 2005, n.12 (Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi regionali”;

– VISTO il d.p.r. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.;
– RICHIAMATA la L.R. 11.03.2005 n. 12 e nello specifico gli art. 11 comma 5 e art. 43 

comma 2 quinquies che così recitano:
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(art. 11 comma 5)
Per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente l'indice di edificabilità massimo previsto dal PGT  
è  incrementato  fino  al  20  per  cento,  sulla  base  di  criteri  definiti  dalla  Giunta  regionale  che  
attribuisce ai comuni la facoltà di modulare tale incremento, in coerenza con i criteri previsti ai  
sensi  dell'articolo  43,  comma 2  quinquies,  ove  perseguano una o  più  delle  finalità  di  seguito  
elencate:

a) realizzazione di servizi abitativi  pubblici  e sociali,  ai sensi della legge regionale 8 luglio  
2016, n. 16 (Disciplina regionale dei servizi abitativi);
b) aumento della sicurezza delle costruzioni relativamente al rischio sismico e riduzione della  
vulnerabilità rispetto alle esondazioni;
c) demolizione o delocalizzazione di edifici in aree a rischio idraulico e idrogeologico, anche  
comportanti la riqualificazione degli ambiti fluviali;
d) rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica, gestione sostenibile delle acque  
meteoriche, risparmio idrico, conseguimento del drenaggio urbano sostenibile;
e) riqualificazione ambientale e paesaggistica, utilizzo di coperture a verde, interconnessione  
tra  verde  e  costruito  per  la  realizzazione  di  un  ecosistema  urbano  sostenibile,  anche  in  
attuazione della Rete Verde e della Rete Ecologica;
f) (lettera soppressa dall'art. 13, comma 1, lettera a), legge reg. n. 13 del 2020);
g) demolizione di opere edilizie incongrue, identificate nel PGT ai sensi dell'articolo 4, comma  
9, della l.r. 31/2014;
h)  realizzazione  di  interventi  destinati  alla  mobilità  collettiva,  all'interscambio  modale,  alla  
ciclabilità  e  alle  relative  opere  di  accessibilità,  nonché  di  riqualificazione  della  rete  
infrastrutturale per la mobilità;
i) conferimento di rifiuti, derivanti da demolizione selettiva, a impianti di recupero e utilizzo di  
materiali derivanti da operazioni di recupero di rifiuti;
j)  bonifica  degli  edifici  e  dei  suoli  contaminati,  fatta  salva  la  possibilità  di  avvalersi,  in  
alternativa e ove ne ricorrano le condizioni, degli incentivi di cui all'articolo 21, comma 5, e  
all'articolo  21-bis,  comma  2,  della  l.r.  26/2003,  nel  caso  in  cui  gli  interventi  di  
decontaminazione vengano effettuati dal soggetto non responsabile della contaminazione;
k)  interventi  di  chiusura  di  vani  aperti  finalizzati  alla  riduzione  del  fabbisogno  energetico  
dell'edificio;
l) applicazione di sistemi integrati di sicurezza e di processi di gestione dei rischi dei cantieri,  
basati sulla tracciabilità e sulle attività di controllo, con particolare attenzione al movimento  
terra e alla tracciabilità dei rifiuti, che si basino su tecnologie avanzate, utilizzando strumenti  
come la geolocalizzazione, la videosorveglianza e la protezione perimetrale, al fine di prevenire  
il rischio di reato nel corso di tutte le fasi dei cantieri relativi agli interventi finalizzati alla  
rigenerazione urbana;
m) eliminazione delle barriere architettoniche. 5-bis. Eventuali incentivi volumetrici definiti dal  
PGT per gli interventi di cui al comma 5 non sono cumulabili con quelli previsti allo stesso  
comma 5.
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(art. 43 comma 2 quinquies)
La Giunta regionale definisce criteri per la riduzione degli oneri di urbanizzazione e del contributo  
sul costo di costruzione con deliberazione, da approvare entro sei mesi dall'entrata in vigore della  
legge regionale recante 'Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e  
territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla  
legge  regionale  11  marzo  2005,  n.  12  (Legge  per  il  governo  del  territorio)  e  ad  altre  leggi  
regionali', previa informativa alla competente commissione consiliare, che attribuisce ai comuni la  
facoltà  di  modulare  tale  riduzione,  per  gli  interventi  sul  patrimonio  edilizio  esistente  che  
perseguano una o più delle seguenti finalità:

a) promozione dell'efficientamento energetico;
b) aumento della sicurezza delle costruzioni relativamente al rischio sismico e riduzione della  
vulnerabilità rispetto alle esondazioni;
c) demolizione o delocalizzazione di edifici in aree a rischio idraulico e idrogeologico, anche  
comportanti la riqualificazione degli ambiti fluviali;
d) rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica, gestione sostenibile delle acque  
meteoriche, risparmio idrico, conseguimento del drenaggio urbano sostenibile;
e) riqualificazione ambientale e paesaggistica, utilizzo di coperture a verde, interconnessione  
tra  verde  e  costruito  per  la  realizzazione  di  un  ecosistema  urbano  sostenibile,  anche  in  
attuazione della Rete Verde e della Rete Ecologica;
f) tutela e restauro degli immobili di interesse storico-artistico ai sensi del d.lgs. 42/2004;
g) demolizione di opere edilizie incongrue, identificate nel PGT ai sensi dell'articolo 4, comma  
9, della l.r. 31/2014;
h)  realizzazione  di  interventi  destinati  alla  mobilità  collettiva,  all'interscambio  modale,  alla  
ciclabilità  e  alle  relative  opere  di  accessibilità,  nonché  di  riqualificazione  della  rete  
infrastrutturale per la mobilità;
i) conferimento di rifiuti, derivanti da demolizione selettiva, a impianti di recupero e utilizzo di  
materiali derivanti da operazioni di recupero di rifiuti;
j) bonifica degli edifici e dei suoli contaminati, in alternativa allo scomputo ai sensi del comma  
4  dell'articolo  44,  nel  caso  in  cui  gli  interventi  di  decontaminazione  vengano effettuati  dal  
soggetto non responsabile della contaminazione;
k) l'utilizzo, anche relativamente alle eventuali operazioni di bonifica, di metodiche, protocolli e  
tecnologie  innovative  per  il  tracciamento  dei  rifiuti  e  dei  sottoprodotti  di  cantiere,  nonché  
l'assunzione di sistemi interni di valutazione dei subappaltatori e meccanismi di sicurezza sul  
lavoro.

DATO atto che il  comma 5-ter  dell’art.  11 della  L.R.  12/2005,  così come integrato  dalla  L.R. 
18/2019, dispone che gli interventi di cui al comma 5 sono realizzati anche  in deroga all'altezza  
massima  prevista  nei  PGT,  nel  limite  del  20  per  cento,  nonché  alle  norme  quantitative,  
morfologiche,  sulle  tipologie  di  intervento,  sulle  distanze  previste  dagli  strumenti  urbanistici  
comunali vigenti e adottati e ai regolamenti edilizi, fatte salve le norme statali e quelle sui requisiti  
igienico-sanitari;
VALUTATI  i contenuti del PGT vigente, ed in particolare della cartografia e degli elaborati che 
rilevano  e  descrivono  le  aree  o  i  singoli  immobili  di  pregio  storico  e  culturale,  gli  ambiti 
caratterizzati  da  una  sensibilità  paesistica  rilevante  e  le  aree  interessate  da  vincoli  di  tipo 
paesaggistico e monumentale;
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VISTE la D.g.r. 5 agosto 2020 n. 3508 avente ad oggetto “Approvazione dei criteri per l’accesso  
all’ incremento dell’indice di edificabilità massima del PGT (art. 11 comma 5 della l.r. 12/2005) –  
Attuazione della legge di rigenerazione urbana e territoriale (L.R. 18/2019)” e la D.g.r. 5 agosto 
2020  n.  3509  avente  ad  oggetto  “Approvazione  dei  criteri  per  l’accesso  alla  riduzione  del  
contributo di costruzione (art. 43 comma 2 quinquies della l.r. 12/2005) – Attuazione della legge di  
rigenerazione urbana e territoriale (L.R. 18/2019)”;
DATO  ATTO  che  le  facoltà  concesse  dalla  legge,  così  come  evidenziate  negli  articoli 
soprarichiamati riguardano:

a) incremento fino al 20% dell’indice di edificabilità massimo previsto dal PGT (art. 11 comma 
5);
b) la riduzione del contributo di costruzione inteso come oneri di urbanizzazione e contributo sul 
costo di costruzione, nonché deroghe all’altezza massima prevista nel PGT, nel limite del 20%, 
nonché alle norme quantitative morfologiche, sulla tipologia d’intervento, sulle distanze previste 
dagli strumenti  urbanistici  comunali  vigenti  ed adottati  e ai regolamenti edilizi,  fatte salve le 
norme statali e quelle sui requisiti igienico/sanitari (art. 43 comma 2 quinquies);

DATO  ATTO,  altresì,  che  la  legge  dà  facoltà  ai  comuni,  con   propria  delibera  di  Consiglio 
Comunale, di escludere aree o singoli immobili del territorio comunale dall'applicazione di tutte o 
alcune delle deroghe (altezze, prescrizioni morfologiche, tipologia d'intervento, ecc.) e/o facoltà  di 
cui all’art. 11, nonché  di modulare gli incentivi volumetrici di cui all’ art. 11 comma 5 della L.R. 
12/2005 e di modulare le riduzioni dal contributo di costruzione ai sensi dell’ art.  43 comma 2 
quinquies della L.R. 12/2005;
VISTE le tabelle allegate alle d.g.r. soprarichiamate e precisamente:

• Allegato A – Tabella finalità/criterio per l’incremento di edificabilità previsto dall’ art. 11 
comma 5 – allegata alla d.g.r. 3508/2020; 

• Allegato A – Tabella finalità/criterio per le riduzioni del contributo di costruzione previste 
dall’ art. 43 comma 2 quinquies della L.R. 12/2005, allegata alla d.g.r. 3509/2020;

RITENUTO opportuno pertanto di dover procedere in merito a quanto stabilito dalla predetta legge 
regionale stabilendo quanto di seguito:

1.  Di  escludere  tutto  il  territorio  di  Nave  dall'applicazione  delle  facoltà  e  deroghe  (ad  ex. 
altezze,prescrizioni  morfologiche,  tipologie  d'intervento,  distanze)  di  cui  all’art.  11  L.R. 
12/2005;
2. Di definire e modulare le percentuali di riduzione del contributo di costruzione ai sensi dell’ 
art. 43 comma 2 quinquies della L.R. 12/2005, per gli interventi riportati nella tabella, allegata 
sotto la lettera “A” alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale, conforme 
allo schema di cui all'allegato “A”della d.g.r. 3509/2020;
3. Di stabilire che, in caso di realizzazione sullo stesso immobile, di più inteventi per i quali è 
prevista una riduzione del contributo di costruzione (diversi dagli interventi di cui alle lettere d) 
j) k) della tabella), la percentuale massima complessiva di riduzione del contributo di costruzione 
di cui all'art. 43 comma 2 quinquies è la seguente:
- per la zona A: 30%; 
- per le zone B: 15%; 
- per le zone D: 30%;
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4. di precisare che  viene comunque garantita, in tutte le zone, la percentuale minima prevista per 
legge per gli interventi di cui alle lettere d) j) k) della tabella per un totale complessivo del 25%, 
anche in deroga alle percentuali massime di cui al precedente punto 3;
5.  di  precisare,  inoltre,  che in  caso di realizzazione  di interventi  misti  (interventi  di  cui  alle 
lettere d) j) k) + altri interventi previsti nella tabella) viene garantita la percentuale di riduzione 
prevista per gli interventi di cui alle lettere d) j) k) fino ad un massimo complessivo del 25% 
oltre ad una riduzione ulteriore fino a concorrenza, se ed in quanto possibile, della percentuale 
massima complessiva prevista al punto 3;
6. Di escludere, ai sensi del comma 5 quinquies dell’art. 11 della L.R. 12/2005 dai benefici in 
esso previsti, gli interventi riguardanti le grandi strutture di vendita” come definite dal D.lgs. n. 
114/1998 e successive modifiche.
7. Di stabilire, ai sensi di quanto previsto dall' art. 43 comma 2 sexies, lett. a) L.R. 12/2005, una 
maggiorazione  percentuale  del  contributo  relativo  al  costo  di  costruzione  di  cui  all'  art.  16 
comma 3 del d.p.r. 380/2001, pari al 40% per gli interventi che consumano suolo agricolo nello 
stato di fatto non ricompresi nel tessuto urbano consolidato;
8. di confermare, le percentuali previste all' art. 43 comma 2 sexies, lett. b) e c)L.R. 12/2005.

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 18.12.2019 di approvazione del Bilancio 
di Previsione finanziario 2020/2022;
VISTO il  Piano  esecutivo  di  gestione  integrato  con  il  Piano  della  Performance  per  il  triennio 
2020/2020 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 in data 27/01/2020, dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi di legge;
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 e 
s.m.i., dal geom. Giansanto Caravaggi, in qualità di Responsabile della U.O. Urbanistica;
DATO ATTO che il resoconto integrale della seduta è registrato su supporto informatico e che la 
relativa  trascrizione,  che  assume  valore  di  verbale,  verrà  pubblicata  all'Albo  pretorio  on  line 
dell'Ente e depositata presso l'Ufficio Segreteria comunale, dove chiunque vi abbia interesse può 
prenderne visione;
RILEVATA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
Con la seguente votazione resa in forma palese dai Consiglieri presenti e votanti:
Presenti: 12
Astenuti: nessuno
Votanti: 12
Favorevoli: 12
Contrari: nessuno

DELIBERA
Di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
1.  Di  escludere  tutto  il  territorio  di  Nave  dall'applicazione  delle  facoltà  e  deroghe  (ad  ex. 
altezze,prescrizioni morfologiche, tipologie d'intervento, distanze) di cui all’art. 11 L.R. 12/2005;
2. Di definire e modulare le percentuali di riduzione del contributo di costruzione ai sensi dell’ art.  
43 comma 2 quinquies della L.R. 12/2005, per gli interventi riportati nella tabella allegata sotto la  
lettera “A” alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale;
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3. Di stabilire che, in caso di realizzazione sullo stesso immobile,  di più inteventi  per i quali è 
prevista una riduzione del contributo di costruzione (diversi dagli interventi di cui alle lettere d) j) 
k) della tabella), la percentuale massima complessiva di riduzione del contributo di costruzione di 
cui all'art. 43 comma 2 quinquies L.R. 12/2005 è la seguente:

- per la zona A: 30%; 
- per le zone B: 15%; 
- per le zone D: 30%;

4. di precisare che  viene comunque garantita, in tutte le zone, la percentuale minima prevista per 
legge per gli interventi di cui alle lettere d) j) k) della tabella per un totale complessivo del 25%, 
anche in deroga alle percentuali massime di cui al precedente punto 3;
5. di precisare, inoltre, che in caso di realizzazione di interventi misti (interventi di cui alle lettere d) 
j) k) + altri interventi previsti nella tabella) viene garantita la percentuale di riduzione prevista per 
gli  interventi  di cui alle lettere d) j) k) fino ad un massimo complessivo del 25% oltre ad una 
riduzione  ulteriore  fino  a  concorrenza,  se  ed  in  quanto  possibile,  della  percentuale  massima 
complessiva prevista al punto 3;
6. Di escludere, ai sensi del comma 5 quinquies dell’art. 11 della L.R. 12/2005 dai benefici in esso 
previsti,  gli  interventi  riguardanti  le  grandi  strutture  di  vendita”  come  definite  dal  D.lgs.  n. 
114/1998 e successive modifiche.
7. Di stabilire, ai sensi di quanto previsto dall' art. 43 comma 2 sexies, lett. a) L.R. 12/2005, una 
maggiorazione percentuale del contributo relativo al costo di costruzione di cui all' art. 16 comma 3 
del d.p.r. 380/2001, pari al 40% per gli interventi che consumano suolo agricolo nello stato di fatto 
non ricompresi nel tessuto urbano consolidato;
8. di confermare, le percentuali previste all' art. 43 comma 2 sexies, lett. b) e c)L.R. 12/2005.
9.  di  dare atto  che  ai  sensi  dell’art.  3  della  Legge n.  241/90 sul  procedimento  amministrativo, 
qualunque  soggetto  ritenga  il  presente  atto  amministrativo  illegittimo,  e  venga  dallo  stesso 
direttamente  leso,  può  proporre  Ricorso  innanzi  alla  sezione  del  Tribunale  Amministrativo 
Regionale di Brescia al quale è possibile rappresentare i propri rilievi, entro e non oltre 30 giorni  
dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio - o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro e non oltre 120 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio.
10. di dare mandato al Responsabile dell’ U.O. Urbanistica di predisporre gli atti conseguenti alla 
presente deliberazione;

Successivamente,
Ravvisata  la  necessità  di  dare  immediata  eseguibilità  al  presente  provvedimento  con  specifico 
riferimento ai contenuti disposti e previsti dalla L.R. 18/2019 e s.m.i.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge, da n. 12 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA
Di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  e  per  gli  effetti 
dell’art. 134, comma 4° del D.lgs. 267/2000. votazione per Consiglio Comunale

*****
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Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO
  Tiziano Bertoli

(Sottoscrizione apposta digitalmente) 

IL SEGRETARIO COMUNALE
  Dott.ssa Caterina Barni

(Sottoscrizione apposta digitalmente) 
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